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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Lo Statuto della 
Agenzia atomica firm ato a New York il 26 
ottobre 1956 e ratificato in Italia nel settem 
bre 1957 prevedeva tra  l'altro  nell’articolo 6 
paragrafo A-3 dello Statuto dell'Agenzia in
ternazionale per l’energia atomica (A.I.E.A.) 
un Consiglio di Governatori composto da 
ventiquattro membri così nominati:

a) cinque membri nominati dal Consi
glio dei Governatori uscente tra  i delegati de
gli Stati aderenti più progrediti nel campo 
della tecnologia dell'energia atomica

b ) otto membri nom inati dallo stesso 
Consiglio uscente, uno per ciascuna delle se
guenti regioni geografiche : America del 
Nord, America Latina, Europa Occidentale, 
Europa Orientale, Africa e Medio Oriente, 
Asia Meridionale, Asia Sud-Orientale e Pa
cifico, Estrem o Oriente;

c) due membri scelti dal medesimo Con
siglio fra Belgio, Cecoslovacchia, Polonia, 
Portogallo;

d) un membro scelto sempre dal mede
simo Consiglio fra i fornitori di assistenza 
tecnica;

e) dieci membri eletti dalla conferenza 
generale dei delegati di tu tti gli S tati ade
renti, tenendo conto di una equa rappresen
tanza in seno al Consiglio delle otto regioni 
elencate nel precedente comma b).

Per assicurare una più equa rappresentan
za dei Paesi della regione « Africa e Medio 
Oriente » nel Consiglio dei Governatori, nel
la seduta plenaria del 4 ottobre 1961 della

V Conferenza generale della Â.Ï.Ë.À. venne 
adottata all’unanim ità la risoluzione che ap
prova l'emendamento al citato articolo VI/3 
dello Statuto deH'A.I.E.A. che porta da die
ci a dodici i membri eletti dall'Assemblea 
generale dei delegati, precisando che tre 
membri dovranno essere eletti tra  i rap
presentanti degli Stati della regione « Ame
rica Latina », tre tra  i rappresentanti degli 
Stati della regione « Africa e Medio Orien
te » ed un rappresentante degli Stati di cia
scuna delle altre regioni elencate al comma
b) già citato, salvo l'America del Nord.

Così ripartiti i dodici seggi, ne rim ane uno 
« flottante » in ordine alla cui assegnazione 
la maggioranza dei rappresentanti degli Stati 
membri manifestarono l'opinione che doves
se essere conservato all’Europa occidentale.

L’emendamento sottoposto alla vostra ra
tifica, conformemente a quanto previsto dal 
paragrafo C-2 dell'articolo 18 dello Statuto 
dell’A.I.E.A., dopo lunghe trattative condot
te dall'Irak e dal Messico, fornisce una sod
disfacente soluzione al problem a di una ade
guata rappresentanza dei Paesi dell’Africa e 
del Medio Oriente nel Consiglio dei Gover
natori, assicurando il mantenim ento dell'uni
co seggio « flottante » all'Europa occidentale.

L'accettazione da parte dell'Italia riveste 
un particolare significato politico ed econo
mico, data la specifica nostra situazione nei 
riguardi degli Stati dell’Africa e del Medio 
Oriente : quindi anche per ragioni di equità 
se ne propone la ratifica.

B a t t i s t a ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato ad accettare l'emendamento adottato a 
Vienna il 4 ottobre 1961 dalla V Conferenza 
generale dell’energia atomica, a modifica 
dell'articolo VI, pragrafo A. 3), dello Sta
tuto dell'Agenzia internazionale dell'energia 
atomica, firmato a New York il 26 ottobre 
1956.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'emen
damento di cui all/articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in con
formità ,all’articolo XVIII, paragrafo C. 2) 
dello Statuto dell'Agenzia internazionale del
l’energia atomica.


